
la visita. Il pranzo del Papa con gli ospiti
della mensa di Sant’Egidio a via Dandolo

«I poveri
un tesoro»

DI ANTONELLA GAETANI

oi siete proprio il tesoro
della Chiesa». Così
Benedetto XVI agli ospiti

della mensa dei poveri della
Comunità di Sant’Egidio a via
Dandolo, nel cuore di Trastevere,
dopo aver pranzato con loro
domenica scorsa. Ad accoglierlo
all’ingresso della struttura il
vicegerente Luigi Moretti, il vescovo
di Terni-Narni-Amelia, Vincenzo
Paglia, primo assistente spirituale
della Comunità, il vescovo del
settore Centro, Ernesto Mandara, il
fondatore del movimento Andrea
Riccardi, il presidente Marco
Impagliazzo. È presente anche una
donna romnì e un immigrato dal
Senegal. Al tavolo con il Pontefice,
oltre a Riccardi, c’è un rifugiato
afgano di 34 anni, un nigeriano
cattolico di 35 anni, uno zingaro
ventiquattrenne, un disabile di 25
anni, una donna somala di 63 anni,
un emigrato siciliano a Roma che
vive in una roulotte, un novantenne
che vive con una pensione modesta
e un’anziana di 82 anni. «Persone -
ha detto Riccardi nel suo saluto al
Pontefice - ferite da una vita dura.
Ma non siamo tutti feriti dalla vita,
dal bene non fatto o dal male
scelto? Da queste diverse ferite
scaturisce il bisogno di amore: dare
e ricevere amore. Così attorno a
questi tavoli, si forma una famiglia:
non si mangia solo, ma si parla e si
diventa amici, in una cornice non
grigia ma bella». Ed è proprio
questo clima familiare a riscaldare
l’incontro fatto di bandiere che
sventolano, sorrisi, lingue e
religioni diverse. Sì, perchè la
Comunità di Sant’Egidio accoglie
tutti senza fare distinzioni, come
racconta Evelina, volontaria da 19
anni: «Il male nasce quando
escludiamo qualcuno perché lo
sentiamo diverso. È questo
atteggiamento a rendere la società
ingiusta. Invece dobbiamo fare
famiglia e questo significa includere
tutti». «Sono contenta della vita che
faccio - ha continuato Evelina -.
Cerco di usare le mie energie per
fare qualcosa di utile e questo
arricchisce la mia vita, la riempie di
persone, di calore, di amore
benedicendo la mia esistenza». È
quando si porge la mano verso
l’altro che si coglie il senso
profondo dell’Amore cristiano,
come sottolinea nel suo discorso
Riccardi: «Questa mensa,
l’accoglienza ai bisognosi a Roma e
nel mondo, è opera di tanti.
Quando Sant’Egidio parla di amore
trova rispondenza tra la gente più di
quanto non si creda. Qui tanti,
servendo e facendosi servire, hanno
trovato l’amore e scoperto Dio,
fondamento dell’amore e si sono
trasfigurati in un “noi”». E il «noi»
diventa quel punto di partenza, che
nel 1968, ha portato alcuni liceali,

V«
tra le baracche della periferia
romana per portare il proprio aiuto.
Nasce così la Comunità di
Sant’Egidio: preghiera e azione,
prima nella periferia della Capitale,
e oggi, nel mondo, dove opera in
più di 70 Paesi di quattro
Continenti. A salutare il Santo
Padre alla mensa, che offre più di
mille pasti al giorno, anche tanti
bambini: «Il Papa mi ha detto
“ciao”», racconta Viola, che
aggiunge: «Mi ha dato la mano e mi
ha accarezzato. Mi è sembrato
molto contento di essere qui».
«Anche a me ha dato la mano», dice
Luca. Terminato il pranzo
Benedetto XVI si è rivolto ai
partecipanti: «Sono qui tra voi - ha
detto - per dirvi che vi sono vicino e
vi voglio bene e che le vostre
persone e le vostre vicende non
sono lontane dai miei pensieri, ma
al centro e nel cuore della comunità
dei credenti, e così anche nel mio
cuore». Ha quindi affermato: «Sono
venuto tra voi proprio nella Festa
della Santa Famiglia, perché, in un
certo senso, essa vi assomiglia.
Infatti, anche la Famiglia di Gesù,

fin dai suoi primi passi, ha
incontrato difficoltà: ha vissuto il
disagio di non trovare ospitalità, fu
costretta ad emigrare in Egitto per la
violenza del Re Erode. Voi sapete
bene cosa significa difficoltà, ma
avete qui qualcuno che vi vuole
bene e vi aiuta». Al termine del
discorso la consegna dei regali, da
lui offerti, ai 31 bambini presenti e
la visita alla scuola di lingua italiana
di Sant’Egidio. Qui ha incontrato
immigrati e insegnanti e ha
scoperto una lapide in marmo
posta a ricordo della visita. Ad
attendere Benedetto XVI all’uscita
dalla mensa numerose persone:
«Impegnatevi - ha detto loro il Papa
- perché nessuno sia solo, nessuno
sia emarginato, nessuno sia
abbandonato. C’è una lingua al di
là delle differenti lingue che unisce:
quella dell’amore». «E lì è il futuro»,
ha commentato al termine
dell’incontro Andrea Riccardi:
«L’amore verso i poveri fa crescere
l’identità cristiana. Per questo la
Comunità di Sant’Egidio in futuro
andrà sempre più in basso. E,
quindi, cristianamente, più in alto».

le storie.Houria: «Ho trovato tanto calore»
Il sorriso dei volontari ad anziani e disabili

Sopra e sotto alcuni momenti della visita di Benedetto XVI alla mensa di via Dandolo

a Chiesa dell’Ara Coeli, con la
sua maestosa scalinata, è uno
dei luoghi romani più famosi.

Sorgendo accanto al Campidoglio
rappresenta un simbolo cristiano
della città. Fin dal 1500 custodiva
il famoso «bambinello» intagliato,
secondo la tradizione, in un ulivo
del Getsemani da un frate
francescano. La statuetta faceva
parte del presepe allestito nel
periodo natalizio e veniva offerta
alla venerazione dei fedeli: la
tradizione vuole poi che i bambini
romani recitassero le loro poesie e
preghiere davanti al presepe.
L’immagine fu trafugata negli anni
’90 ma l’Ara Coeli continua a

essere meta dei romani che si
affidano all’intercessione di Maria,
porta del cielo, raffigurata in
un’antica icona probabilmente
dell’XI secolo. La Madonna è
raffigurata secondo l’iconografia
dell’«Hagiosorotissa» ovvero della
Sancta Advocata e dal 1250,

quando la chiesa fu
riedificata, è lì custodita e
venerata. Al tempo della
peste del 1348 venne
portata processionalmente
in Campidoglio mentre il
popolo invocava dalla
Vergine Maria la
liberazione dal flagello,
così in altre occasioni
particolarmente dolorose
per la città ci si rivolse a lei
come Maria «Salus Populi
Romani». Il tempo di
Natale attira in questa
chiesa un grande afflusso

di turisti e pellegrini. Infatti l’Ara
Coeli rimane sempre un luogo
amato dai romani che vedono in
questa chiesa uno dei poli
spirituali della città: la Vergine
Maria continua a intercedere per
Roma e a guardarci teneramente
indicandoci il cielo.

L

L’icona mariana
della «Sancta Advocata»
custodita sopra l’altare
della chiesa dell’Ara Coeli

L’antica icona
all’Aracoeli,
polo spirituale
della città

www.romasette.it

L’arte e la Parola   DI MARCO FRISINA

ouria ha due occhi grandi. È
marocchina. Tre anni fa arriva

in Italia per un contratto di lavoro.
«Il primo anno è stato desolante -
racconta - . Mi trovavo sola in città,
senza la mia famiglia e nessun
amico. Inoltre non conoscevo
l’italiano e questo ha peggiorato il
mio isolamento». Poi ha iniziato a
frequentare i corsi d’italiano
organizzati dalla Comunità di
Sant’Egidio. «E lì ho trovato tanto
calore. Io sono musulmana, ma
questo non ha cambiato nulla». Lei
è tra la folla che aspetta l’arrivo del
Papa. Insieme a Houria, che in
arabo significa sirena, dietro le
transenne ci sono anche Pina e
Francesca. Entrambe fanno parte

della comunità da più di trent’anni. Non conoscono
Houria, ma diventano subito amiche. «Far parte di
Sant’Egidio significa trovare amici a ogni angolo della
strada, non c’è bisogno di conoscersi da tempo», dice
Francesca, di padre siciliano e madre viterbese, che
ricorda: «C’era un uomo alla stazione, sporco, all’angolo
della strada. Gli ho dato la mano, poi dopo quindici giorni,
sono ripassata e lui era lì al suo angolo. L’ho chiamato per
nome e l’ho salutato. L’amicizia è questo: nasce
spontaneamente». E ci mostra le foto del pranzo di Natale
organizzato al Trullo. «Una giornata bellissima». Pina,
invece, è abruzzese, ma vive da molti anni a Roma, anche
lei come Francesca opera al Trullo. «Della Comunità di
Sant’Egidio mi ha attirato l’attenzione per la liturgia, poi
spinta dalla curiosità ho continuato a frequentare e da più
di trent’anni ne faccio parte». Pina porta il suo sorriso agli
anziani che vivono nelle case di riposo o nelle proprie
abitazioni. Francesca, invece, va nei supermercati e

raccoglie prodotti che poi vengono distribuiti ai bisognosi
che si affacciano a via Anicia. «Ho visto tanta sofferenza,
tanta solitudine, tanta amarezza, ma ho capito che la luce
si accende sempre. E per tutti. Nella vita non dobbiamo
tornare indietro, ma andare sempre avanti. Senza paura né
pregiudizi». Anche Houria, oggi, collabora con Sant’Egidio.
«È bello poter dare aiuto a chi è in difficoltà. Io, al mio
arrivo in Italia, mi sono trovata male, per questo capisco
chi si trova nelle mie stesse condizioni e cerco di dare una
mano». Pina, trova così lo spunto per raccontare un
episodio di qualche tempo fa. «Ero per strada, ho visto un
uomo che chiedeva l’elemosina e gli ho detto che non
avevo nulla. Lui mi ha risposto: “Non fa niente, mi basta il
tuo sorriso”». Dietro le transenne anche molti disabili, che
hanno un posto particolare nella Comunità. Flavia è una di
loro e lavora come aiuto cuoco alla Trattoria «Gli Amici»,
nel cuore di Trastevere, gestita da una cooperativa
promossa dalla Comunità di Sant’Egidio. Alessia, che ha
conosciuto il movimento al liceo all’età di 14 anni, li ha
accompagnati a vedere Benedetto XVI. «Spesso si pensa che
i giovani non abbiano valori, desideri, aspettative. Non è
così. Questa esperienza è travolgente, mi sta insegnando a
guardarmi dentro. Mi sto accorgendo che, nel voler bene, i
veri disabili siamo noi, perchè spesso non sappiamo
esprimere le nostre emozioni o ci vergognamo di farlo».
Sono molte le storie spezzate e il sostegno della Comunità è
importante soprattutto per riannodare i fili di famiglie con
grandi incomprensioni e divisioni alle spalle. Tra le attività
anche i laboratori d’arte per aiutare i disabili a esprimere il
loro mondo interiore. «Infatti - spiega un volontario -,
attraverso i dipinti le emozioni, le sensazioni, le paure e le
gioie prendono forma». Alcuni di questi lavori sono stati
messi per abbellire le pareti della mensa che, come le
pareti di una casa, raccontano la storia di questa famiglia
dove trova calore e affetto anche chi è stato abbandonato
dai suoi cari.

Antonella Gaetani
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DI GIULIA ROCCHI

nimatori di gruppi parrocchiali di famiglie o
responsabili di associazioni e cooperative
familiari. È pensata per le coppie che

intendano ricoprire uno di questi due ruoli, e offrire
così un servizio alla comunità, la Scuola di
animazione e solidarietà familiare «La Famiglia
Amica e Solidale», nata all’interno della Scuola di
formazione su matrimonio e famiglia della diocesi
di Roma. Due mesi - dall’11 gennaio al primo
febbraio ogni lunedì dalle 20 alle 22, e dal 3
febbraio al 3 marzo ogni mercoledì sempre allo
stesso orario - di lezioni e laboratori progettuali,

presso il pontificio Seminario Maggiore. A dare il
via all’itinerario formativo sarà monsignor
Gianfranco Basti, docente all’Università Lateranense,
che terrà i primi tre incontri; mentre il primo
febbraio interverrà Antonio Zappi, presidente
dell’Associazione Famiglie Insieme. Si passerà
quindi ai laboratori, guidati da esperti delle Acli e
coordinati da Lidia Borzì, presidente regionale del
Lazio. La conclusione del corso è prevista per il 14
marzo; in programma un incontro al quale
parteciperanno le cooperative del Consorzio
Famiglie Solidali. Grazie alla Scuola, infatti, sono
nate nel corso degli anni diverse cooperative sociali
di giovani coniuigi, e lo scorso mese di maggio
undici di queste si sono costituite nel Consorzio
(www.consorziofamigliesolidali.org). «È sempre più
diffusa nelle nostre comunità - osservano i
responsabili - l’esigenza di aggregare le famiglie,
soprattutto le più giovani, per costituire gruppi in
cui vivere esperienze concrete di amicizia e
solidarietà. I mali che affliggono oggi tutte le
famiglie nascono sempre dall’isolamento a cui sono

condannate dal modo di vivere odierno». Il «mutuo
aiuto», allora, diventa il modo migliore per
affrontare situazioni difficili. E l’organizzazione in
forma di cooperativa consente di «scambiarsi servizi
essenziali», spiegano.
Il percorso formativo è pensato per «tutte quelle
coppie che vogliano impegnarsi in un’azione
pastorale e sociale - proseguono i responsabili -, in
particolare a quelle coppie che, avendo già
frequentato la Scuola di pastorale familiare del
Vicariato, desiderino specializzarsi nel servizio di
animazioni di gruppi di famiglie; e a quanti hanno
maturato esperienza in campo amministrativo,
gestionale, commerciale o imprenditoriale, come i
"giovani pensionati"».
Per informazioni e iscrizioni, rivolgersi a
Associazione Famiglie Insieme Consorzio Famiglie
Solidali - via in Miranda, 1 - 00186 Roma; tel. e fax
06.6788403 (dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12);
e-mail f.insieme@tin.it;
ravenda@consorziofamigliesolidali.org; oppure
consultare il sito internet ww.famiglieinsieme.info.
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Un corso
per educatori
su sessualità
e affettività

Nove incontri rivolti anche ai genitori: una
iniziativa di pastorale familiare e giovanile
con la Fondazione «Ut vitam habeant»

Parrocchie, contributi comunali per attrezzature

DI CLAUDIO TANTURRI

l Comune di Roma mette a
disposizione delle parrocchie della
diocesi un contributo economico per

l’acquisto di attrezzature utili allo
svolgimento di attività parrocchiali o per
iniziative formative, sociali e culturali
rivolte in particolare ai giovani. L’avviso di
concessione autorizza l’erogazione di un
importo massimo di 20mila euro per
ciascun ente richiedente. Le istanze di
partecipazione, come si legge nella
delibera (n. 96 del 27 ottobre 2009),
andranno redatte in carta legale,
sottoscritte dal legale rappresentante della

parrocchia e presentate direttamente, o
inoltrate a mezzo raccomandata con
avviso di ricevuta, al Comune di Roma -
Ufficio di Gabinetto del Sindaco - II
Direzione - Via del Campidoglio 1, entro il
termine perentorio dell’1 febbraio 2010. La
richiesta dovrà contenere
informazioni riguardanti la
domanda di assegnazione del
contributo; la descrizione del
progetto, con indicazione delle
spese relative e gli obiettivi che si
intendono raggiungere; le
indicazioni delle attrezzature da
acquistare, con una relazione
sulle attività per le quali si
rendono necessarie; e infine la
relazione sullo stato di disagio del
territorio di riferimento, anche in
rapporto alla presenza o meno di
centri di aggregazione in
particolare per giovani. Il
contributo da erogare, come si

accennava sopra non potrà superare la
cifra massima di 20mila euro per ogni
parrocchia e sarà comunque pari al 100%
della spesa preventivata e documentata e,
comunque. Le richieste saranno esaminate
da una Commissione che procederà

all’esame delle domande tenendo conto
dei criteri di analisi sociologica dei
fabbisogni a sostegno del progetto, della
qualità di quest’ultimo con particolare
riferimento alla sua fattibilità, della
carenza di analoghe attività nel territorio

di riferimento, della compatibilità
e congruità dei costi del progetto o
delle attrezzature da acquistare,
dell’eventuale assegnazione alla
parrocchia richiedente di
contributi da parte di altri enti per
l’anno in corso.
I parroci che si trovassero in
difficoltà per la compilazione della
domanda potranno rivolgersi a
Mario Mareri, Ufficio presso la
segreteria generale (stanza 17 al
secondo piano del Vicariato),
oppure contattarlo
telefonicamente al numero
06.69886253, dalle ore 9 alle
13.30, dal lunedì al venerdì.

I

DI FEDERICA CIFELLI

ffettività, amore e sessualità. Tre
parole chiave che dicono
«l’unitarietà della persona

umana», alle quali è dedicato il nuovo
corso di formazione organizzato dal
Servizio diocesano per la pastorale
giovanile e dal Centro diocesano per la
pastorale familiare, in collaborazione
con la fondazione «Ut vitam habeant»,
al via dal 12 gennaio. Nove incontri,
destinati ai giovani e insieme ai loro
genitori, animatori, insegnanti,
educatori e catechisti. L’obiettivo,
spiega Luca Pasquale, coordinatore del
corso per il Centro per la pastorale
familiare, è «dare una risposta alla
difficoltà di educatori e genitori a
parlare di questi temi, e dei ragazzi a

viverli». «Giovani: affettività, amore e
sessualità» dunque propone una
lettura «in prospettiva unitaria» di
questi aspetti «voluti e pensati da Dio
stesso per ogni uomo e donna»,
articolandoli in tre aree. Si comincia
con quella teologico-antropologica - i
primi 4 incontri - per continuare poi
con quella morale - altri due incontri -
e concludere infine con l’area
biologica. Tra i relatori, il vescovo Elio
Sgreccia, presidente della fondazione
«Ut vitam habeant», padre Maurizio
Faggioni, ordinario di bioetica
all’Accademia alfonsiana di Roma, e
Maria Luisa Di Pietro, anche lei
bioeticista. Le iscrizioni resteranno
aperte fino al 12 gennaio, serata
inaugurale del corso, che si svolge il
martedì dalle 19 alle 21 nel Palazzo del

Vicariato (sala al piano terra). Per
partecipare però è necessario
comunicare la propria adesione al
Centro per la pastorale familiare, tel.
06.69886211,
luca.pasquale@vicariatusurbis.org.
«Abbiamo raccolto già diverse
iscrizioni», osserva Pasquale. Tra
queste, anche quelle di due coppie di
genitori con figli preadolescenti. «In
realtà questo dell’educazione alla
sessualità e all’affettività in generale è
proprio uno degli argomenti che
emerge dagli incontri con i genitori
nelle parrocchie come un "nervo
scoperto". È forse uno dei temi sui
quali si sentono più indifesi»,
commenta. Di qui la proposta del
corso organizzato in diocesi: uno
strumento per «conoscere i

fondamenti teologici e antropologici
di queste realtà e confrontarsi con la
società e la cultura attuale». Fianco a
fianco, giovani ed educatori. Per
arricchirsi e riconoscersi a vicenda.
L’appuntamento dunque è per martedì
12 gennaio. Luca Pasquale e don
Maurizio Mirilli, direttore del Servizio
diocesano per la pastorale giovanile,
presenteranno l’intero percorso
formativo intervenendo sul tema
«L’amore: che cos’è? Antropologia e
teologia del matrimonio». Quindi si
continua ogni settimana, fino al 9
marzo, con l’incontro conclusivo su
«L’aiuto alla vita a Roma», a cura di
Patrizia Lupo, responsabile della
Segreteria sociale per la vita, durante il
quale saranno consegnati anche gli
attestati di partecipazione.
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Good News Festival, il bis è sulla felicità 
dedicata al tema della felicità la
seconda edizione del «Good News
Festival», la rassegna di musica di

ispirazione cristiana organizzata dal
Servizio diocesano per la pastorale
giovanile. L’iniziativa, che l’anno scorso
ha visto vincitrice Erika Provinzano con
un brano ispirato alla vicenda di
Eluana Englaro, si ripropone dunque
con l’obiettivo di «mettere in risalto la
musica come strumento speciale di
comunicazione ed evangelizzazione».
A spiegarlo è il direttore del Servizio
per la pastorale giovanile, don
Maurizio Mirilli. «Alla luce del successo

È della I edizione - afferma - abbiamo
deciso di continuare per dare modo ad
autori e gruppi di scrivere canzoni di
questo tipo. La musica di ispirazione
cristiana con questa nostra rassegna
trova finalmente a Roma uno spazio
fisso all’interno del quale esibirsi e
mostrare al mondo come la musica
possa essere veicolo di gioia, di
sopresa, di scoperta, di dono».
Soprattutto in questa seconda edizione
che ha scelto di puntare sul tema della
felicità. Un sentimento forte, evidenzia
don Mirilli, che per i cristiani
«scaturisce dall’incontro con Dio,

dall’esperienza del suo amore di
padre». Di questo dovranno raccontare
i brani in concorso, da inviare entro il
21 febbraio con allegato il testo e il
titolo all’indirizzo
goodnewsfestival@gmail.com, oppure a
pare Raffaele Giacopuzzi, via F.
Marchetti 36, 00199 Roma. Quindi
saranno selezionati 30 brani per le
semifinali, il 20 e il 21 marzo. In 12
arriveranno poi alla finale, sabato 29
maggio presso la parrocchia di San
Bernardo da Chiaravalle. Per
informazioni: tel. 338.7483271,
www.goodnewsfestival.it. (F. Cif.)

Tre ambiti e numerosi esperti
i apre con gli incontri dell’area teologico-antropologica il
corso «Giovani: affettività, amore e sessualità». Dal 12

gennaio al 2 febbraio intervengono don Maurizio Mirilli e Luca
Pasquale, monsignor Elio Sgreccia, Raffaele Mastromarino,
dell’Auxilium, e Ruggero Diella insieme a Loredana Simeone,
rispettivamente coordinatore e consigliere del Centro locale
dei Cooperatori Salesiani del Borgo Ragazzi Don Bosco. Il 9 e il
16 febbraio invece spazio all’area morale con due incontri
tenuti da padre Maurizio Faggioni, dell’Accademia alfonsiana
di Roma, e dal sessuologo Angelo Peluso. Infine, il 23 febbraio
e il 2 e 9 marzo, gli incontri dell’area biologica, con la
bioeticista Maria Luisa Di Pietro, Paola Pellicanò, del Centro
studi regolazione naturale della fertilità della Cattolica, e
Patrizia Lupo, di Segreteria sociale per la vita.
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Al via la formazione per gli operatori delle cooperative familiari
Nuova edizione della Scuola
diocesana, articolata in due mesi
di lezioni e laboratori progettuali
Il via al percorso l’11 gennaio
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il programma musica

Entro il 1° febbraio le domande
per ottenere sovvenzioni dal
Campidoglio utili ad attività e
iniziative specifiche per i giovani

«Natalis in urbe», il 6
l’ultimo appuntamento

ercoledì 6 gennaio,
solennità dell’Epifania del

Signore, la chiesa di San Marcello
al Corso (piazza omonima)
ospiterà l’ultimo concerto della
rassegna «Natalis in urbe»,
organizzata dalla diocesi di Roma
in collaborazione con la
Fondazione Volume. Il
programma prevede l’esecuzione
di musiche dal repertorio di
Frescobaldi, Cazzati, Battiferri,
Caprioli, San Romano, Pasquini,
Carissimi, Kapsberger, Monteverdi,
Merula e Graziani. I protagonisti
della serata saranno Emanuela
Galli, soprano; Gabriele Palomba,
tiorba; Davide Pozzi, organo e
concertatore. L’installazione
artistica sarà invece a cura di
Gianni Dessì. L’inizio è previsto
alle ore 20.30, ingresso libero. 

M

concerti



i terrà dal 12 al 14 gennaio alla Fraterna
Domus di Sacrofano il consueto
convegno riservato ai nuovi parroci. A

circa trent’anni dall’avvio dell’iniziativa,
questo appuntamento risulta ancora di
fondamentale importanza nel dare un
orientamento ai sacerdoti per la loro nuova
responsabilità pastorale e sensibilizzarli
maggiormente alla fraternità presbiterale.
«Nell’affidare l’incarico ai parroci - spiega
monsignor Luciano Pascucci, direttore del
Servizio per la formazione permanente del
clero - la diocesi sente tutta la responsabilità

di aiutarli e introdurli in questa realtà
complessa». Si cerca in particolare di
rendere loro familiare il contesto in cui
operano, ossia le prefetture e il settore, da
cui non si può prescindere, in merito anche
a quanto sosteneva Giovanni Paolo II
riguardo la parrocchia che «trova se stessa al
di fuori di se stessa». Inoltre l’intento del
convegno è quello di dare indicazioni
chiare per muoversi senza grandi difficoltà
tra le molteplici mansioni e competenze che
vanno dalle problematiche propriamente
pastorali a quelle giuridiche e
amministrative: «Questo incontro -
aggiunge monsignor Pascucci - è importante
perché i parroci prendano coscienza che
non sono soli in questo servizio pastorale,
che possono fare sempre riferimento al
Vicariato; e poi per entrare insieme nel
cammino già esistente della nostra Chiesa
di Roma». I parroci a cui il corso è rivolto

sono quest’anno una trentina, tra cui 14
religiosi. E sono proprio questi ultimi, che
spesso non conoscono affatto l’articolata
struttura della diocesi, ad apprezzare in
particolare modo l’utilità dell’iniziativa: «A
Roma - sottolinea monsignor Pascucci - si
vive da sempre una grande tradizione di
collaborazione tra religiosi e diocesani, dal
momento che ben 140 parrocchie sono
gestite da religiosi. Con il corso vorremmo
trasmettere al meglio l’idea di collegialità».
L’apertura del convegno sarà riservata al
vicegerente, l’arcivescovo Luigi Moretti,
mentre il cardinale vicario Agostino Vallini
incontrerà i sacerdoti alla fine dei lavori, il
14 gennaio. Si è ritenuto opportuno in
questo modo evidenziare il contatto con i
vescovi, per ascoltare le reali esigenze dei
nuovi parroci e avviare con loro un
confronto fraterno. Nel pomeriggio del 12
interverranno l’ausiliare del settore Est, il

vescovo Giuseppe Marciante, che illustrerà il
cammino pastorale della diocesi a partire
dal Sinodo e dalla Missione cittadina, e
monsignor Andrea Lonardo, direttore
dell’Ufficio catechistico, che tratterà delle
linee pastorali e delle disposizioni
normative circa la preparazione e la
celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione
cristiana, al fine di creare una sorta di
omogeneità sulla disciplina relativa ai
sacramenti. Il 13 gennaio sarà la volta di
monsignor Virgilio La Rosa, direttore
dell’Ufficio matrimoni, che approfondirà
alcuni casi particolari relativi alle questioni
matrimoniali e, nel pomeriggio, del vescovo
Ernesto Mandara, direttore dell’Ufficio per
l’edilizia di culto, che darà indicazioni
sull’amministrazione di una parrocchia e i
provvedimenti da prendere in caso di
manutenzione e innovazione degli edifici.

Francesco Indelicato

S

Formazione permanente, convegno per i nuovi parroci

Ebrei-cristiani
Incontro il 14
sul «sabato»
all’Università
Lateranense

«Ricordati del giorno del
sabato per santificarlo»
(Esodo 20, 8). Sarà questo
il tema della tradizionale
Giornata di riflessione
ebraico-cristiana che si
terrà giovedì 14 gennaio
presso la Pontificia
Università Lateranense.
L’appuntamento, giunto
alla 20esima edizione,
sarà presieduto da
monsignor Marco Gnavi,
direttore dell’ufficio per l’Ecumenismo e il
dialogo, e vedrà quest’anno un confronto
fra il rabbino capo della comunità ebraica
di Roma, Riccardo Di Segni, e monsignor
Vincenzo Paglia, vescovo di Terni-Narni-
Amelia. La giornata - proseguendo nel
percorso di riflessione sui comandamenti
apertosi nel 2005 - continua l’inderogabile
dialogo fra ebrei e cristiani auspicato da

Benedetto XVI nella sinagoga di Colonia. In
quell’occasione infatti il Santo Padre aveva
ricordato il valore del Decalogo come
patrimonio comune fra le due confessioni.
L’incontro si concluderà alle 20 con canti e
preghiere dello Shabbat. A eseguirli i
giovani musicisti della comunità ebraica di
Roma del gruppo «Progetto Davka».

Elisa Storace

«Diocesi, una capillare
azione apostolica»

Alla Fraterna Domus
di Sacrofano tre giornate
per introdurli nella
complessa realtà della diocesi

Promozione umana ed evangelizzazione

Mercoledì la Giornata
per l’infanzia missionaria
DI MICHELE CAIAFA

proprio vero che il «Natale non è una favola per
bambini», come ha ricordato Papa Benedetto XVI, ma
piuttosto uno stile di vita che parte dall’esperienza

dell’Incarnazione letta come la solidarietà di Dio con
l’uomo. La compromissione del creatore con le sue
creature, un accostamento che richiama tutti noi a costruire
rapporti sempre più umani e solidali. L’intuizione del
vescovo Charles August Marie de Forbin-Janson di creare
una rete d’amore e di sostegno per tutti i bambini del
mondo, feriti dalle molteplici crudeltà degli adulti, è viva
ancora oggi a distanza di 267 anni dalla sua istituzione che
nell’enciclica Sancta Dei Civitas, il 3 dicembre del 1880,
vede l’approvazione ufficiale e la benedizione di Papa
Leone XIII. Il Pontefice mette in evidenza anche il fine
dell’Opera dell’infanzia missionaria scrivendo che «ha per
scopo di educare nei costumi cristiani gli infelicissimi
bambini che i genitori, costretti dalla miseria o dalla fame,
abbandonano barbaramente... Pertanto, la carità dei soci li
raccoglie affettuosamente e, dopo averli recuperati talvolta
con il denaro, cura che siano lavati nel fonte della
rigenerazione cristiana, in modo che, con l’aiuto di Dio,
crescano nella speranza della Chiesa» (Sancta Dei Civitas)
Nel 1992 Pio XI conferisce all’Opera il titolo di
«Pontificia». Il binomio evangelizzazione e promozione
umana diventa peculiare dell’azione della «Santa Infanzia»
con la caratteristica di vedere impegnati gli stessi fanciulli o
adolescenti in questo servizio. È bello pensare e ancora più
bello poter costatare che le nostre comunità cristiane
impieghino del tempo per far nascere nel cuore dei tanti
bambini, che quotidianamente incontriamo nelle nostre
parrocchie, un rinnovato senso di solidarietà cristiana.
Lavorare insieme per l’abbattimento di quei muri di
discriminazione e intolleranza, egoismi e capricci che
alcune volte, inconsapevolmente e drammaticamente,
passano dagli adulti ai più piccoli e rischiano di inquinare
l’innocente spontaneità e generosità propria dei fanciulli.
Si può costatare negli adulti che la fanciullezza tanto
auspicata dal Vangelo si trasformi in una strana forma di
infantilismo che certamente non contribuisce alla crescita
umana e cristiana delle giovani generazioni. La giornata
dell’Infanzia missionaria che tradizionalmente celebriamo
il 6 gennaio, solennità dell’Epifania del Signore, può
diventare anche un’occasione per rivedere i diversi percorsi
educativi ed orientare i bimbi alla partecipazione attiva alla
vita dei loro coetanei che nel mondo subiscono molteplici
forme di disagio. Educare al valore della solidarietà e
dell’essenzialità i nostri ragazzi è quanto mai oggi
necessario per dare alla storia un volto più autenticamente
umano. Nelle parrocchie si potrebbe lanciare uno slogan
che poi diventi un impegno concreto: «I bambini di Roma
per i bambini del mondo» . Se è vero che è importante
l’aspetto della promozione umana non bisogna però
trascurare quello dell’evangelizzazione, che resta la prima
grande urgenza e il cuore stesso della missione della
Chiesa. Favorire tra i bambini degli scambi di fede e
testimonianze di vita cristiana  potrebbe essere un altro
strumento per far crescere il senso di appartenenza alla
grande famiglia di Dio e colorare di speranza questo
nostro mondo.

È

i vespri. L’omelia del Papa, giovedì, in San Pietro
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Prevenzione della devianza minorile:
i salesiani lanciano un master al S. Cuore

n ogni ragazzo, anche il
più disgraziato, v’è un

punto accessibile al bene»,
diceva san Giovanni Bosco.
Insegnare a trovare questo
punto è la sfida che si propone
il nostro corso». Così don Vito
Orlando, direttore del master di
perfezionamento universitario
per «Dirigenti di servizi di
prevenzione e contrasto della
devianza minorile», ne
sintetizza le finalità. L’iniziativa,
organizzata dalla Federazione
salesiana Servizi civili e sociali e
dall’Università Pontificia
Salesiana, è rivolta a
responsabili, supervisori ed
educatori delle strutture
associate alla Federazione, «per
metterli in condizione di

attualizzare il sistema
preventivo di Don Bosco». Le
lezioni, che avranno inizio il 3
febbraio, saranno destinate ad
un massimo di 25 partecipanti
con competenze ed esperienze
pregresse in campo educativo.
L’iter di studio si articolerà in 4
moduli residenziali, di 2-3
giorni ciascuno, fino a maggio
all’Istituto salesiano Sacro
Cuore di Roma. Le lezioni
saranno tenute da docenti
dell’Ups e da esperti di settore
di altri atenei, e a quelle in
presenza si aggiungeranno
anche quelle on-line. Per
iscriversi c’è tempo fino al 24
gennaio (informazioni allo
06.4940522 o su
www.federazionescs.org).

I«

Adorazione
per il clero
il 1° giovedì

roseguiranno anche nel
2010, in questo anno sa-
cerdotale, le Ore eucari-

stico-mariane per la santifi-
cazione dei presbiteri a San-
ta Maria Maggiore ogni pri-
mo giovedì del mese. Il pros-
simo appuntamento nella
basilica liberiana è fissato per
il 7 gennaio, alle 16. Questi
incontri, come spiega l’arci-
vecovo Mauro Piacenza, se-
gretario della Congregazione
per il Clero che promuove l’i-
niziativa, «si rivolgono a tut-
ti coloro che sentono l’ur-
genza di sostenere con la pre-
ghiera la causa più fonda-
mentale per la nuova evan-
gelizzazione: la santificazio-
ne dei sacerdoti».

P

Apprezzamento per la
verifica e incoraggiamento
a partecipare. In marzo
convegno sull’educazione
e 25° Gmg con i giovani

La Fraterna Domus di Sacrofano

carità e la solidarietà. Solo
contemplando il mistero del Verbo
incarnato - prosegue Benedetto XVI -,
l’uomo può trovare la risposta ai
grandi interrogativi dell’esistenza
umana e scoprire così la verità sulla
propria identità».
Fra le priorità, resta l’emergenza
educativa. «Da diversi anni tante
famiglie, numerosi insegnanti e le
comunità parrocchiali - sottolinea il
Santo Padre - si dedicano ad aiutare i
giovani a costruire il loro futuro su
solide fondamenta, in particolare
sulla roccia che è Gesù Cristo. Auspico
che questo rinnovato impegno
educativo possa sempre più realizzare
una feconda sinergia fra la comunità
ecclesiale e la città per aiutare i
giovani a progettare la propria vita.
Formulo voti, altresì, che un prezioso
contributo in questo importante
ambito possa scaturire dal Convegno
promosso dal Vicariato e che si terrà

apprezzamento per la scelta di
dedicare tempo ad una verifica

dell’itinerario percorso, «al fine di
accrescere il senso di appartenenza alla
Chiesa e favorire la corresponsabilità
pastorale». L’incoraggiamento ai fedeli a
partecipare alle assemblee su Eucaristia e
testimonianza della carità. La
soddisfazione per la programmazione di
una serie di «incontri culturali in
Cattedrale» sull’enciclica «Caritas in
veritate». L’annuncio di due grandi eventi
diocesani in marzo, il convegno
sull’educazione e l’incontro dei giovani
con il Papa nel decennale della Gmg di Tor
Vergata e nel 25° di istituzione delle Gmg.
C’è tutto questo, e altro ancora, nell’omelia
pronunciata dal Santo Padre giovedì nella
basilica di San Pietro, durante la
celebrazione dei primi vespri della
solennità di Maria Santissima Madre di
Dio, seguita dal canto del tradizionale Te
Deum di ringraziamento.
Gran parte dell’omelia della celebrazione -
alla presenza del cardinale vicario e del
sindaco - è dedicata alla diocesi di Roma.
«Mi rallegro - dice il Papa - perché il
programma della diocesi sta procedendo
positivamente con una capillare azione
apostolica, che viene svolta nelle
parrocchie, nelle prefetture e nelle varie
aggregazioni ecclesiali su due ambiti
essenziali per la vita e la missione della
Chiesa, quali la celebrazione dell’Eucaristia
domenicale e la testimonianza della
carità. Ancora oggi il Signore vuole far
conoscere il suo amore per l’umanità agli
abitanti di Roma ed affida a ciascuno,
nella diversità dei ministeri e delle
responsabilità, la missione di annunciare
la sua parola di verità e di testimoniare la

’L

nel prossimo mese di marzo».
Necessario «un ascolto orante della
Parola di Dio». Da qui la
raccomandazione di valorizzare
«l’antica tradizione della "lectio
divina". Le parrocchie e le diverse
realtà ecclesiali, anche grazie al
sussidio preparato dal Vicariato -
afferma il Papa - potranno utilmente
promuovere questa antica pratica, in
modo che essa diventi parte
essenziale della pastorale ordinaria.
La Parola, creduta, annunciata e
vissuta ci spinge a comportamenti di
solidarietà e di condivisione. Nel
lodare il Signore per l’aiuto che le
comunità cristiane hanno saputo
offrire con generosità a quanti hanno
bussato alle loro porte, desidero
incoraggiare tutti a proseguire
nell’impegno di alleviare le difficoltà
in cui versano ancora oggi tante
famiglie provate dalla crisi economica
e dalla disoccupazione». Un pensiero

speciale va ai sacerdoti. «Roma - dice
il Pontefice - ha bisogno di sacerdoti
che siano annunciatori coraggiosi del
Vangelo e, allo stesso tempo, rivelino
il volto misericordioso del Padre.
Invito i giovani a non avere paura di
rispondere con il dono completo
della propria esistenza alla chiamata
che il Signore rivolge loro a seguirlo
nella via del sacerdozio o della vita
consacrata. Auspico, fin d’ora, che
l’incontro del 25 marzo prossimo, 25°
anniversario dell’istituzione della
Giornata Mondiale della Gioventù e
10° anniversario di quella,
indimenticabile, di Tor Vergata,
costituisca per tutte le comunità
parrocchiali e religiose, i movimenti e
le associazioni un momento forte di
riflessione e di invocazione per
ottenere dal Signore il dono di
numerose vocazioni al sacerdozio e
alla vita consacrata».

Angelo Zema
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La pittura sacra
arriva a Montecitorio

a Sala della Regi-
na di Palazzo

Montecitorio ospita la
mostra, a ingresso
gratuito, «La pittura
sacra. Dipinti dal 400
al 600 della Collezio-
ne Pallavicini». Un
percorso breve e so-
brio attraverso capo-
lavori di Zanobi Ma-
chiavelli, Botticelli,
Rubens, Signorelli. Fi-
no al 15 gennaio.

L

l nuovo saggio del gesuita
padre Ferdinando Castelli

(nella foto) è un testo da
maneggiare con cura. Non
perché sia difficile o criptico -
la lingua di padre Castelli ha il
dono della semplicità e della
schiettezza - ma perché il
materiale contenuto nelle 200
pagine pubblicate dalla

Libreria Editrice Vaticana ha un’altissima densità e
va quindi «diluito» in una lettura che possa
diventare anche meditazione. Questo nuovo libro
dell’anziano (ma giovanilissimo) gesuita calabrese,
pur contenendo alcuni vecchi contributi, è
davvero un saggio nuovo, che imprime una svolta
e una velocità inusitate anche per il lettore
«castelliano». È dal 1987, cioè da quando
cominciò l’opera in tre volumi sui volti di Cristo
nella letteratura, continuata poi nei due saggi
sulla letteratura dell’inquietudine, che il critico
letterario de La Civiltà Cattolica offre al lettore
italiano una visione «radicale» della letteratura,

facendo il «segugio di Dio» nelle pagine degli
scrittori occidentali degli ultimi due secoli. Ora in
questo «All’uscita del tunnel» il contenuto resta
inalterato ma l’approccio, l’angolo di visuale è
mutato: se nei precedenti saggi il taglio era per
così dire verticale (cioè gli autori venivano presi
uno ad uno ed esplorati da cima a fondo), ora
invece è orizzontale, anzi trasversale: i sedici saggi
brevi che compongono la raccolta affrontano
alcuni grandi temi dell’esistenza umana e della
fede (dal riso alla solitudine, dalla sete di infinito
alla «scandalosa» presenza della Chiesa) e,
all’interno di questa esplorazione tematica,
vengono incontrati i singoli scrittori. Per questo è
meglio «diluire le dosi» di questo libro , non
immergersi in una lettura vorace ma al contrario
centellinarlo, gustarlo un po’ alla volta,
distanziando i capitoli con quel tempo adatto per
una comprensione e una meditazione che alcuni
libri richiedono - e meritano -. Allora sarà un
viaggio avvincente per il lettore guidato da padre
Castelli che si conferma un’autorità nella
letteratura degli ultimi due secoli. L’avvio prende

implicitamente le mosse dalle ultime parole di
Goethe che, spirando, pare abbia detto: «Più luce,
più luce». Anche se questo è il tema di uno dei
singoli saggi della raccolta, in realtà è il meta-
tema dell’intero volume: come e cosa sperare?
Nella prefazione l’autore cita esplicitamente la
frase di Eugène Jonesco che gli ha dato lo spunto
per il titolo - «quante strade per arrivare a Lui […]
a quel sole che intuisco nell’altra vita, la vera vita!
La vera Luce all’uscita del tunnel» - e nello
splendido capitolo dedicato al rapporto tra mistica
e letteratura, Castelli ricorda Baudelaire affermare
come la poesia e la musica permettano agli
uomini di intuire «la luce che splende al di là della
tomba»: un serrato corpo a corpo con la
letteratura dell’Occidente (lì dove il sole cade) alla
ricerca di un significato luminoso da dare al
mistero dell’esistenza, ecco così questo libro, non
solo da leggere.

Andrea Monda
«All’uscita del tunnel. Panoramiche religiose dell’o-
dierna letteratura», Ferdinando Castelli, LEV, 2009,

pagg. 214, 16 euro
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La letteratura «all’uscita del tunnel»

Sotto l’insegna
dell’Eliseo si lavo-
ra in questo pe-
riodo per grandi e
piccoli. Agli adulti
la sala maggiore:
fino al 10 è anco-
ra in scena una
tragicommedia di
Yasmina Reza rap-
presentata in
mezza Europa con
attori di gran pe-
so e con acco-
glienze contra-
stanti malgrado il
franco successo di

pubblico. Titolo «Il Dio della carneficina» (nella
foto una scena), senza alcuna tonalità religiosa.
La metafora della carneficina è attribuita alla i-
steria selvaggia che si scatena fra due coppie di
benpensanti borghesi riunitisi per regolare «ci-
vilmente» la lite fra i rispettivi figli sfociata in un
grave danno fisico. A incontrarsi in salotto sono
professionisti affermati e socialmente evoluti, ma
da sotto la vernice civile affiorano istinti beluini
e le patologie di unioni senza amore, che porta-
no i quattro a dilaniarsi. L’edizione italiana, ben
curata dal regista Roberto Andò, sfoggia artisti
di rango come Anna Bonaiuto, Alessio Boni, Mi-
chela Cescon, Silvio Orlando, ma nell’abile bilico
fra «divertissement» e dramma, fra sarcasmo e
violenza, risalta comunque la debolezza dram-
maturgica, spettacolare ma superficiale. Ben al-
tra aria spira nella proposta del Piccolo Eliseo
dedicata a bambini fra 4 e 12 anni, «Eppur si
muove, quello che ha visto Galileo». In program-
ma il 6 e il 10 alle 17, mostra, con apparato mul-
timediale, le scoperte astronomiche del grande
scienziato. Autore e regista Gigi Palla.

Toni Colotta

All’Eliseo le proposte
per grandi e piccoli

libri arte

teatro

le sale
della
comunità

DELLE PROVINCIE Da mer. 6 a dom 10
V. Delle Provincie, 41 Gli abbracci spezzati
tel. 06.44236021 Ore 15-17.30-20-22.30

CARAVAGGIO Mercoledì 6 e da venerdì 8
V. Paisiello, 24 a domenica 10
tel. 06.8554210 Oggi sposi

Ore 16-18.10-20.20-22.30

DON BOSCO Lunedì 4, ore 18-21
V. Publio Valerio, 63 Nemico pubblico
tel. 06.71587612 Mar. 5, ore 18, e mer. 6,

ore 18-21
Planet 51
Gio. 7 e ven. 8, ore 18-21
Alza la testa

Mero, operaio specializzato in un cantiere nautico,
è un padre single. Lorenzo, il figlio nato da una
relazione con una ragazza albanese, è la sua unica
ragione di vita e il sogno dell’uomo è che il ragazzo
diventi un campione di boxe, riscattando così la
sua anonima carriera da dilettante. Per questo lo
allena duramente. L’equilibrio di questo rapporto è
sconvolto dal ritorno di Denisa, la madre di
Lorenzo, e dall’incontro tra il figlio e la giovane
Ana. Le prove per Mero non sono finite e dovrà
confrontarsi con il dolore e con i propri pregiudizi.

Sab. 9, ore 18-21 e dom. 10,
ore 16-18.45
2 0 1 2ci
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m
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Oggi a Sant’Andrea della Valle festa di San Giuseppe Maria Tomasi - Mercoledì il cardinale Antonelli a S. Giovanna Antida
Anticipato al venerdì il collegamento settimanale di Roma Sette in onda sui 105 FM della Radio Vaticana

incontri
LECTIO DIVINA / 1: SANTA MARIA IN TRASPONTINA.
Proseguono gli incontri con la Lectio Divina, promossi e
curati dal carmelitano padre Bruno Secondin nella
parrocchia di Santa Maria in Traspontina, in via della
Conciliazione. Al centro dell’appuntamento di venerdì 8,
intitolato «Apparve la bontà e l’amore di Dio», ci sarà la
meditazione sulla lettera di San Paolo a Tito. L’orario,
come sempre, sarà dalle ore 18.30 alle ore 19.45.

LECTIO DIVINA / 2: SANT’ELENA. Nella parrocchia di
Sant’Elena, a via Casilina 205, riprende il ciclo di incontri
incentrati sulla lectio divina e intitolati «Preghiamo
insieme con la Parola di Dio». Il prossimo appuntamento,
venerdì 8, alle 19, sarà guidato da Manuela Terribile,
insegnante di religione cattolica presso il liceo Virgilio. Per
maggiori informazioni sul calendario e sui temi
programmati: tel. 06.70392051, e-mail
donstefanorulli@virgilio.it.

RIFLESSIONE SULLE FIGURE SACERDOTALI MARIANE A SANTA
MARIA IN VIA LATA. Proseguono gli appuntamenti, con le
conferenze mariane promosse dal centro «Madre della
Chiesa». Questo sesto incontro, che si terrà sabato 9 dalle
16 alle 18 nella basilica di Santa Maria in Via Lata, avrà
come tema «Maria secondo il Beato Guglielmo Giuseppe
Chaminade, fondatore dei Marianisti», con delle
riflessioni proposte da padre Luigi Gambero, docente di
Storia della Mariologia Bizantina e Medievale alla Facoltà
Teologica Marianum di Roma.

CICLO SULL’EUCARESTIA A SANTA MARIA IN CAMPITELLI.
Primo appuntamento, domenica 10 alle 11, con il ciclo di
incontri «L’Eucarestia genera la Chiesa per una
testimonianza nella carità», promossi dalla comunità
parrocchiale di Santa Maria in Portico in Campitelli, fino
alla metà di giugno, ogni seconda domenica del mese. Il
primo, guidato da padre Davide Carbonaro, postulatore
dell’Ordine della Madre di Dio, sarà su padre Cesare
Franciotti, con una meditazione dal titolo «I soliloqui
eucaristici».

«MA DOV’È QUESTA PISCINA?», INCONTRO VOCAZIONALE PER
RAGAZZI AL MAGGIORE. Si terrà presso il Pontificio
Seminario Romano Maggiore (piazza San Giovanni in
Laterano 4), domenica 10 dalle 15.30 alle 18.45, il
secondo incontro del ciclo organizzato dal Servizio per la
pastorale giovanile, sul tema dell’identità alla luce della
Parola di Cristo. Seguendo gli echi della parabola del
«cieco nato», la struttura formativa apre le porte ai ragazzi
per una giornata di riflessione sulla vocazione personale.
A seguire, alle 19, si potrà partecipare alla preghiera dei
vespri con i seminaristi.

celebrazioni
MESSA NELLA FESTA DI SAN GIUSEPPE MARIA TOMASI A
SANT’ANDREA DELLA VALLE. Oggi, alle 18, nella basilica di
Sant’Andrea della Valle, il cardinale Franc Rodè, prefetto
della Congregazione per gli Istituti di vita consacrata e le
Società di vita apostolica, presiederà la Messa nella festa di
San Giuseppe Maria Tomasi. Animerà la celebrazione il
coro della Cappella Musicale Liberiana diretto da
monsignor Valentino Miserachs, direttore del pontificio
Istituto di Musica Sacra. Il servizio liturgico sarà affidato al
Collegio Internazionale San Giuseppe Maria Tomasi dei
Chierici Regolari (Teatini).

formazione
CORSO DI EDUCAZIONE ALLA MONDIALITÀ PER I GIOVANI. La
stagione di incontri del corso di educazione alla
mondialità promossa dal Movimento Giovanile Salesiano
del Lazio, sabato 9 alle 16 presso l’Istituto Salesiano del
Sacro Cuore di via Marsala 42, approfondirà il tema:
«Diritti umani e sistema preventivo». 

ITINERARIO PER ANIMATORI ECUMENICI PARROCCHIALI.
Domenica 10, alle 14.30, presso la chiesa di San
Bartolomeo all’Isola Tiberina, quinto appuntamento con
l’itinerario formativo per animatori ecumenici
parrocchiali: incontro con il vescovo Benedetto Tuzia,
ausiliare del settore Ovest, seguito da una visita alla
Sinagoga. 

ANZIANI, PERCORSO FORMATIVO TRA ASSISTENZA SOCIO-
SANITARIA E BISOGNI SPIRITUALI. Scade l’11 gennaio il
termine per iscriversi alla prima delle due sessioni del
corso di formazione «Età anziana e vita religiosa: aspetti
assistenziali, psicologici, etici, spirituali e pastorali»,
organizzato dal dipartimento di Scienze gerontologiche,
geriatriche e fisiatriche e il Centro di promozione e
sviluppo dell’assistenza geriatrica (Cepsag) dell’Università
Cattolica Policlinico Gemelli di Roma, in collaborazione
con l’Istituto Internazionale di Teologia Pastorale Sanitaria
Camillianum. Le domande vanno inviate a: Servizio
Formazione Permanente, largo Francesco Vito 1, 00168
Roma. Per ulteriori informazioni si possono contattare i
seguenti recapiti: tel. 06.30154074, e-mail
dsefm@rm.unicatt.it

MASTER IN «BIOETICA E DIRITTI UMANI» AL CAMILLIANUM.
C’è tempo fino al 15 gennaio per iscriversi al master di
secondo livello in «Bioetica e Diritti umani» che l’Istituto
teologico Camillianum ha organizzato in convenzione
con l’Università Lumsa. Le lezioni, volte a fornire una
preparazione sulle questioni bioetiche e biogiuridiche, si
svolgeranno da febbraio a luglio (una settimana ogni
mese). Il corso si rivolge a quanti sono in possesso di una
laurea in teologia (licenza), filosofia, giurisprudenza,
scienze umane, scienze religiose, scienze della formazione,
scienze politiche, scienze infermieristiche, medicina o altra
laurea della interdisciplinarietà. Info:
segreteria@camillianum.com.

cultura
SANTA GIOVANNA ANTIDA, FESTA DELLA FAMIGLIA E RASSEGNA
SULLE TRADIZIONI NATALIZIE. Si avvia alla conclusione la
rassegna sulle tradizioni natalizie «I cantori della
meraviglia» nella parrocchia Santa Giovanna Antida, in via
Ferruzzi 110 a Vigna Murata. Doppio appuntamento
martedì 5: alle 16 nell’auditorium verrà messa in scena
una sacra rappresentazione, alle 20.30 il coro
ArmoniaInCanto proporrà una selezione internazionale di
canti natalizi. Ancora musica venerdì 8, con il gruppo
«Going Gospel». La rassegna si concluderà sabato 9, con la
premiazione del concorso per bambini e ragazzi «Presepi
fatti in casa». Mercoledì 6 il cardinale Ennio Antonelli,
presidente del Pontificio Consiglio per la Famiglia,
celebrerà la Messa delle 12; seguirà la Festa della famiglia.

«CATECHESI CON ARTE» ALLA BASILICA DI SANT’AGOSTINO IN
CAMPO MARZIO. Il ciclo «Catechesi con Arte», promosso
dalla congregazione delle Missionarie della Divina
Rivelazione, fa tappa sabato 9 alla basilica di
Sant’Agostino in Campo Marzio, per una visita tematica
dal titolo «Un cuore che cerca». L’appuntamento è alle
15.30 davanti alla chiesa.

radio & tv
ROMA SETTE ALLA RADIO VATICANA: COLLEGAMENTO AL
VENERDÌ. Novità per il collegamento settimanale della
redazione di Roma Sette / Romasette.it sulle frequenze
della Radio Vaticana: sarà anticipato dal sabato al venerdì
mattina, sempre alla stessa ora, le 10.30, nell’ambito della
rubrica che prevede la rassegna stampa sui quotidiani
dedicata a Roma. Appuntamento l’8 gennaio sui 105 FM e
sui 585 AM.

SABATO 9
Alle 17.30, incontra il consiglio
pastorale e celebra la Messa nella
parrocchia di Sant’Igino Papa al
Collatino.

DOMENICA 10
Alle 17, incontra il consiglio
pastorale e celebra la Messa nella
parrocchia di Nostra Signora di
Lourdes a Tor Marancia. 

mosaico
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